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Transnational Chinese:
i migranti originari dal Fujian

• Da piccoli villaggi nel Fujian a vicini di 
casa a Milano o Prato

• Aree diverse nella stessa provincia 
producono diverse configurazioni 
migratorie

• Fiorire di associazioni dei migranti del 
Fujian … nel Fujian stesso



Specificità etnica non è
essenzialismo orientale

Non esistono peculiarità
etniche e culturali irriducibili 

ma una corrente continua di influssi 
tra aree di origine e aree di insediamento



Nuovi migranti cinesi 
verso l’Europa e l’Italia 

• In Cina: con le riforme aspettative di 
mobilità economica verso l’alto. Emigrare 
è la miglior opportunità disponibile

• In Europa: crollo dell’URSS e nascita 
Unione Europea trasformano una 
destinazione periferica in una destinazione 
interessante



I cinesi percepiscono l’Europa 
come una scacchiera lungo il quale 
spostarsi alla ricerca di condizioni 

lavorative ed economiche 
vantaggiose 

L’Italia preferita  alla Danimarca



Aree di origine in Cina

• Zhejiang: i primi, i più numerosi

• Fujian: configurazione mondiale

• Nord-est: in seguito alla ristrutturazione 
delle grandi imprese, sprt donne



Chi emigra per primo?

• Zhejiang : maschi prima

• Nord-est:  femmine prima o da sole

• Fujian: Fuqing maschi solo
Minxi: femmine e maschi



Modello insediativo in Italia 

• potenti network etnici hanno favorito 
emergere di economia etnica

• flessibilità organizzativa e produttiva 
estrema nei laboratori etnici

• irregolarità di parte delle attività gestite da 
cinesi 

• sono inseriti in ambiti produttivi centrali 
per l’economia italiana 



Modello cinese 
o contesto e  

specificità di epoca storica?



modello del migrante di 
successo

• migrante cosmopolita che si afferma 
economicamente in brevissimo tempo, 
che è l’emblema della modernità e che 
in alcune località viene riconosciuto 
come ‘modello’ da emulare



La specificità storica di un’epoca 
di globalizzazione

Mentre nel 1980 tra i migranti cinesi a New 
York le donne impiegate nell’industria del 
tessile-abbigliamento piegavano le 
esigenze lavorative alle esigenze della vita 
familiare ora, 25 anni più tardi,  un addetto 
cinese – sia maschio che femmina –
lavora circa ottanta ore la settimana 



Compressione della vita familiare

nei laboratori etnici si è teso a comprimere 
tutti gli aspetti legati alla famiglia e alla sua 
riproduzione: la vita coniugale, i ruoli 
genitoriali e l’accudimento dei figli sono 
stati ridotti all’essenziale 



Compressione della vita familiare

1) accesso ripetuto 
all’interruzione di gravidanza

Quanto è spinta culturale dal paese di 
origine e quanto è legato alle condizioni di 
vita nei laboratori in Italia?



Compressione della vita familiare

2) per i primi anni di vita i figli 
sono lontani dai genitori

per mantenere viva cultura cinese?

Babysitter nel nord-est della Cina 
e babysitter napoletane



Compressione della vita familiare

3) ragazzi partecipano 
saltuariamente o continuativamente 

al lavoro

è cultura cinese del lavoro 
o è il contesto in Italia?



Il signor Liao si interroga sul perché le figlie non 
frequentino l’università

[…]In Cina se qualcuno ha un negozio non chiede ai figli 
di aiutarlo, vuole solo che i figli studino bene.  Qui no.
[…]  Ho un amico, prima era a Firenze ora vive a 
Livorno. La figlia era molto brava a scuola, voleva 
andare all’università. Lui diceva ‘ma che ci va a fare 
all’università?’. Io gli ho detto che sbagliava, noi 
lavoriamo tanto per i figli, proprio per farli studiare. […]
… perché noi siamo qui per guadagnare i soldi, ma la 
cosa assurda è che lo facciamo per la generazione che 
viene dopo di noi, e allora non capisco perché non li 
educhiamo bene, perché non li facciamo studiare e non 
ci interessiamo che vadano alle superiori o all’università



‘perché non ci fate studiare le 
materie scolastiche in cinese 

invece che in italiano?’


